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Le maxi porzioni, ma anche il buon
rapporto qualità-prezzo e l’ambiente
casalingo sono i punti di forza di “Da
Gianni” come si può leggere dalle nu-
meroserecensionidisponibilisuinter-
net. Basta digitare in un motore di ri-
cerca ilnome del locale per imbattersi
in una lunga e ricca lista di commenti,
oltrecheperammirareunadettagliata
galleriafotografica,dacuispiccaovvia-
mente l’immagine della super-lubian-
ska. I pareri lasciati dagli avventori
oscillanotral’entusiasmoel’increduli-
tà, ma sono tutti molto positivi: si va
infatti da “Prezzi umani e porzioni da
brontosauri” ad “Assolutamente da
provare previo digiuno”. Al di là dei
quantitatividicibo,moltoapprezzataè
la semplicità della trattoria: “Buona
qualità e servizio veloce anche con il
locale pieno. Meglio prenotare onde
evitare attese fuori. I clienti sembrino
lillipuziani in confronto ai piatti”. Non

mancanoisuggerimentiperchinonha
mai provato l’esperienza delle porzio-
niservite:“Si sconsiglia di nonmetter-
si alla guida dopo aver mangiato la lju-
bljanska in questa trattoria causa ab-
biocco. Qualsiasi portata può benissi-
mo essere condivisa da 2 o 3 persone”.
La fama della trattoria di via Morelli è
talecheèstatodatovitaaungrupposu
Facebook, il cui inequivocabile nome
è “Quelli che mangiano la Lubjanska
da Gianni...e la finiscono”: i promotori
annunciano di aver superato i mille
iscritti, al punto che si rende necessa-
ria l’organizzazione di una sfida. Pro-
prio la competizione tra frequentatori
del localeèal centrodi molticommen-
ti, con riferimento a gare tra chi riesce
afiniredasolounapietanzaoaddirittu-
ra a completare un intero pasto, come
nelcasodichihascritto“Ieriserasono
uscitovincitoredaunoscontrotitanico
con la Ljubljanska di Gianni”. (f.s.)

Gruppo su Facebook con oltre 1000 iscritti

Forum: l’ascensore? Una ferita sul colle del Castello

Carte in Procura. «Le prime verifiche
effettuate escluderebbero irregolarità
nelleprocedureadottatenell’assegnazio-
ne dei voucher», aveva detto Romoli,
che, «per tutelare l’immagine del Comu-
nee deisuoi dipendenti», sarebbeinten-
zionatoadandaresinoinfondo,inoltran-
do già nelle prossime ore un esposto alla
Procura della repubblica, che dovrà a
quel punto vagliare l’eventualità di apri-
re un fascicolo, acquisendo gli atti relati-
vi alla questione che ha coinvolto figli e
parenti di cinque dipendenti comunali.

Criteri nebulosi. Il centro-sinistra, in-
tanto, incalza: «La giunta non può chia-
marsifuori,riversandotutteleresponsa-
bilitàsuidipendenti–haspiegatoilcapo-
gruppo del Partito democratico, Federi-
co Portelli –. È evidente che l’esecutivo
ha sbagliato due volte: prima non fissan-
do criteri di assegnazione dei contributi
opportuni, basati per esempio sul reddi-
to familiare; in secondo luogo la giunta,
deliberando l’immediata eseguibilità
delprovvedimento,nonhagarantitopari-
tà fra tutti i cittadini nell’accesso alle in-
formazioni. La responsabilità non è dei
dipendenti, che pure inevitabilmente si
sonotrovatifavoritidalcontesto»,hadet-
to l’esponente del Pd. Sulla stessa lun-
ghezzad’ondaancheMarkoMarincic(Fo-
rum) e Donatella Gironcoli (Idv), mentre
il consigliere della Lega Nord, Zotti, ha
dettodinonaccettarestrumentalizzazio-
ni: «Faccio parte della maggioranza, ma
ci tengo a esercitare il mio ruolo di con-
trollo–hadetto–.Bisognafinirlaconque-
sto sistema che tende sempre a favorire
gli amici e gli amici degli amici».

Commissioned’indagine.L’opposizio-
ne insiste intanto sulla necessità di for-
mareunacommissioned’inchiestaecon-
trollo,emanazionedelconsigliocomuna-
le, che possa trarre le debite conclusioni
sulla vicenda, «fornendo eventualmente
glispunti per riformulare le linee d’indi-
rizzodautilizzareinfuturonelladistribu-
zione dei buoni lavoro, per evitare che si
ripetano eventi di questo genere», ha
spiegatoPortelli.Nel2006inambitocon-
siliarefuronocostituite,contemporanea-
mente, due commissioni: presiedute da
Sergio Cosma (Fiamma tricolore) e Ge-
rardo Amirante (Forza Italia), le assem-
bleeavevanoilcompitodivalutarel’ope-
rato dei vertici di Iris e Sdag, aziende di
cui ilComune detienea tutt’oggiparteci-
pazioni societarie rilevanti.
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«Il sindaco si dichiara “indignato” per i
manifesti del Forum e ancora una volta imputa
alla Giunta Brancati la responsabilità della
tanto contestata realizzazione dell’ascensore.
Forse dimentico che l'idea di riqualificare il
Borgo Castello, dotandolo anche di un
impianto di risalita (e non necessariamente di
un ascensore!) risale all'ancor precedente
Giunta Valenti, e che lui stesso in qualità di
assessore regionale alle finanze provvide a
reperire i necessari finanziamenti, oggi si
assolve dichiarando che «il sottoscritto non
poteva fare altro che andare avanti», con ciò
lasciando intendere che se fosse stato per lui
altre sarebbero state le scelte».
Comincia così l’ennesima polemica nei
confronti di Romoli sollevata dal Forum,
stavolta per bocca di Dario Ledri. «Ebbene, più
volte sollecitato a produrre una precisa e
puntuale documentazione che obbligava
l’amministrazione a procedere nelle

realizzazione dell’ascensore (pena la
restituzione dell’intero finaziamento utilizzato
anche per la riqualificazione della piazza
Vittoria) il sindaco e la sua giunta - continua la
nota - non sono mai stati in grado di presentare
uno straccio di delibera, determina, atto
ingiuntivo regionale o altro che li obbligasse in
tal senso. Quindi il sostenere di “essere stato
costretto” è una “balla spaziale”. Tra l’altro,
questo sindaco e questa amministrazione si
sono fin da subito opposti alla iniziativa
referendaria del Forum e non hanno voluto
tenere in alcun conto la volontà di oltre 650
cittadini goriziani - di destra, centro e sinistra -
che in pochissimi giorni avevano sottoscritto la
richiesta di referendum».
«Il sindaco - prosegue Ledri - rivendica con
forza alla azione sua e dell’attuale giunta la
riqualificazione di alcune storiche vie e piazze
del centro, con ciò dimenticando che progetti e
finanziamenti per la loro realizzazione
derivano tutte dalla tanto vituperata giunta

Brancati, mentre all’azione di Romoli, anche in
qualità di assessore ai lavori pubblici, è toccata
in sorte solo la loro realizzazione. E si sono
visti con quali modalità e tempi. Ma anche in
questo caso la colpa viene fatta ricadere sulla
Sovraintendenza, sul tempo piovoso, sul tempo
caldo e asciutto, sulle ditte appaltatrici, sulla
burocrazia e, perchè no, sul destino cinico e
baro. Sarebbe opportuno che almeno una volta
questo sindaco e questa amministrazione
facessero proprio il principio dell’assunzione
di responsabilità, senza scaricare su altri,
spesso accusati di aver “dilapidato” ingenti
risorse, la responsabilità dell’orrenda ferita al
colle del Castello».
«Infine - conclude l’esponente del Forum -,
solo una assolutamente doverosa assicurazione
circa “il livello preoccupante della rabbia
dell’opposizione”: si rassicurino tutti, non c’è
alcun pericolo, ma solo un acceso confronto
politico su una realizzazione che riteniamo
inutile e costosa per la città».

La curiosità

Portelli (Pd): non fissati i criteri di assegnazione dei contributi nè garantita
ai cittadini la parità d’accesso alle informazioni. Le carte finiranno in Procura

Provincia, l’assessore Salomoni dal Pd a Sel
domani a congresso (sarà De Sarno il segretario)

Referendum, presidio e diffida ai Garanti
La querelle

Ledri attacca Romoli

Il castello, la villa Coronini, l’ex
confinee...“DaGianni”:sembrano
esserequestelemotivazionicheat-
tirano i visitatori a Gorizia: ma la
celebrità della trattoria di via Mo-
rellièassurtaadautenticofenome-
no di costume, valicando i confini
regionali,complici senza ombradi
dubbio le dimensioni “titaniche”
delle pietanze, oltre, ovviamente,
alla qualità.

Incimaallepreferenzedeiclien-
tidellocalec’èsemprelaleggenda-
ria“lubianska”,tantograndedaes-
sere oggetto di sfide tra le buone
forchette su chi riesca a spazzolar-
la autonomamente. A molti concit-
tadini è capitato d’imbattersi in
persone che conoscono Gorizia
proprio per la presenza del locale:
elecorrierechefannotappaincit-
tàproprioperconsentireaipasseg-
geridipasteggiareconlamaxipor-
zionidellocalesonoormaiall’ordi-
ne del giorno. “Primi” così abbon-
danti da soddisfare anche quattro
buoneforchette,secondialtrettan-
toconsistenti, condosidi 12-14sal-
sicce o una ventina di mozzarelle
fritte, quantità altrettanto copiose
di contorni: chi va a mangiare “Da
Gianni” è preparato ad affrontare
scorpacciatequantomaiimpegna-
tive, non soltanto per la lubianska
chedeborda anche da un piatto da
pizza.

Difronteallanecessitàdiportar-
si via le cibarie avanzate per non
trovarsi alle prese con un’indige-
stione, gli stessi gestori del locale
corronoinaiutodegli avventoriat-
trezzandosiconvaschette,sacchet-

tiefoglidialluminio.Uncentinaio
sono i posti a sedere, gestiti secon-
do una ben precisa organizzazio-
ne.Iclientisonocosìnumerosiche
negli ultimi tempi, per soddisfare
tutte le richieste, è stato necessa-
rio introdurre i tavoli a tempo: fer-
morestandocheèimpensabileriu-
scire a trovare un posto senza pre-
notareechebisognatelefonarean-
cheperportarsivialepietanzeper
asporto, gli avventori serali sanno
di dover liberare il proprio tavolo
appena finito di mangiare, secon-
dounasuddivisionebenprecisain

almenotreturni.Moltisonocoloro
chericorronoallacucinatipicadel-
la trattoria per pranzi e cene casa-
linghe,ordinandolevariespeciali-
tà per icompleanni e le altre feste.

Tuttoècominciatounacinquan-
tina d’anni fa, come raccontano gli
attuali gestori del locale, i quattro
figli del suo fondatore: «Il locale è
statoapertodanostropadre, Gian-
ni Battistella, una cinquantina
d’annifa.Oralogestiamonoiassie-
me a nostra madre Franca. Ovvia-
mentenegliannigli spazisonosta-
timodificatieampliati,inmodota-

le da essere al passo con i tempi.
Ma da sempre lavoriamo tantissi-
mo: ci hanno detto che su Internet
si parla molto di noi, ma sono i no-
stri clienti che inseriscono infor-
mazioni.Cihannodettochecisono
molticommenti,recensionieaddi-
ritturaungruppodegliappassiona-
tidellalubianska.Èlanostraclien-
telaaesserecosìgentiledaprovve-
dere a parlare di noi in rete, non
abbiamoassolutamentetempoper
occuparcene o per gestire un sito
Internet».

Laclientelaècosìvariegataetut-
t’altro che autoctona che aneddoti
da raccontare ce ne sarebbero, co-
me rimarcano i gestori, divertiti e
nello stesso tempo lusingati e qua-
si travolti da un simile successo:
«Sappiamo di dovere la nostra fa-
ma principalmente al passaparo-
la.Superatolostuporeiniziale,ora
ci siamo abituati all’idea di avere
clienticheprovengonodaquasitut-
ta Italia. Le corriere di studenti in
gita che si fermano a mangiare da
noisonodiventateunacostante,co-
sì come i viaggi di gruppo diretti ai
casinò della Slovenia che fanno
tappa per pranzo. Abbiamo quoti-
dianamenteclienti dalVeneto, ma
anche dal resto della Penisola, co-
me un gruppo proveniente da Na-
poli che aveva sentito parlare del-
la nostra cucina. Ma esempi ce ne
sarebberotanti:volendonecitarne
uno per tutti, c’è un investigatore
privato americano che ha apprez-
zato a tal punto la nostra cucina da
scriverci regolarmente cartoline».

Francesca Santoro
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«Voucher, la giunta ha sbagliato 2 volte»
Nuove accuse dell’opposizione (più Zotti) all’esecutivo comunale

E’ stato il
consigliere

leghista Zotti
a portare alla
ribalta il caso
dei voucher
sul quale il
segretario

comunale sta
ultimando una

relazione

Domani arriverà sul tavolo del sindaco, Etto-
reRomoli,larelazionedelsegretariocomunale,
Roberto Capobianco, sul caso voucher, esploso
in municipio dopo la denuncia del consigliere
comunale della Lega Nord, Franco Zotti. Il pri-
mo cittadino, che ha dichiarato di voler portare
le carte in Procura, deve fare intanto i conti con
ladurapresadiposizionedell’opposizioneconsi-
liare,cheimputaall’esecutivograviresponsabi-
lità nell’iter procedurale utilizzato per l’indivi-
duazione dei beneficiari dei buoni lavoro.

PARENTOPOLI x

Cambia casacca Maurizio Salomoni, assessore
provinciale all’Istruzione: l’ex esponente dei Ds,
confluito nel 2008 nel Partito democratico, a soli
quattromesidalleelezioniperilrinnovodegliorga-
ni provinciali ha scelto di aderire a Sinistra ecolo-
gia e libertà, movimento che a livello nazionale fa
capoal governatore dellaPuglia,
NichiVendola. La decisione ver-
rà formalizzata domani, quando
il partito celebrerà il suo primo
congresso goriziano, nel corso
del quale sarà nominato il segre-
tario comunale di Sel. A lungo
nelPci,il60ennedocentedilette-
re ha fatto parte dal 2002 al 2006
della giunta comunale guidata
da Vittorio Brancati, con il ruolo
di assessore ai Servizi educativi
e alle Finanze. Cinque anni fa la
decisione di passare alla corte
del neo-presidente della Provin-
cia, Enrico Gherghetta, che volle affidargli le dele-
ghe all’Istruzione e al Patrimonio. Maturando la
scelta di cambiare partito, Salomoni potrebbe con-
fermare – in caso di affermazione del centro-sini-
stra nelle prossime elezioni – il proprio scranno al-
l’interno dell’esecutivo provinciale, altrimenti a ri-

schio alla luce delle norme sul riordino degli enti
locali.IlprossimopresidentedellaProvincia,infat-
ti,potràcontaresuunarosadisolicinqueassessori
(ora sono otto). In questo scenario, con la vicepresi-
denzaeun assessoratochepaiono aver preso la via
del Pd, resterebbero da distribuire tre poltrone,

che andrebbero spartite fra Ri-
fondazione, un esponente della
minoranza slovena e, appunto,
Sel, a meno di clamorosi exploit
dialtripartitidellacoalizione.In-
tanto,domanisera,Salomonisie-
derà al tavolo del comitato con-
gressuale di Sinistra ecologia li-
bertà, al fianco di Alessandro
Chiarion, del consigliere comu-
nale Livio Bianchini e del consi-
gliere provinciale Ennio Pironi.

Dopo l’intervento della segre-
taria provincialePanaritie l’illu-
strazione del documento pro-

grammatico contenente le linee guida dell’emana-
zione territorialedel movimento, i 43 iscritti proce-
derannoall’elezionedelsegretariocomunale:inpo-
le position ci sarebbe Nando De Sarno.

Il congresso si svolgerà a partire dalle 17 nella
sala consiliare della Provincia. (chr.s.)

Dopo i ripetuti appelli, rimasti
inascoltati,all’amministrazioneco-
munale, ilComitato promotore dei
referendumèricorso, ierimattina,
alla diffida, in concomitanza con
unpresidio,difrontealpalazzomu-
nicipale,alqualehannopartecipa-
toalcunimembridelComitatoefir-
matari delle sottoscrizioni. L’avvo-
catoMarzia Paoluzzi,percontodel
Comitato, ha invitatoe diffidato«il
Comitato dei garanti a verificare
senzaritardolesottoscrizionidepo-
sitate a corredo dei quattro quesiti
referendari ammessi» e «il consi-
glio comunale a deliberare senza
ritardo la data della consultazione
referendaria», che si dovrà svolge-
re quest’anno. «Le assise civiche
hanno il dovere di fissare la data

delReferendumdayentroil31gen-
naio–hasottolineatol’avvocatoPa-
oluzzi –. Troviamo assurdo che chi
detieneilpotere logestiscain que-
stamaniera,dopochesiamoriusci-
tiaraccoglieretuttelefirmeneces-
sarie. L’ideale sarebbe poter indi-
re i quattro referendum comunali
fraaprileegiugno,accorpandolial
referendum nazionale promosso
dall’Italia dei valori. In tal modo
l’unico costo cui si dovrebbe sob-
barcare il Comune sarebbe quello
delleschedeinpiù.Riguardoinve-
ce alle critiche che ci sono state
mosse circa le spese ulteriori che
una consultazione referendaria
comporta, noi ribattiamo che i co-
sti inutilidellapoliticanonsonoi4
mila500eurocheservirebbero,ma

ben altri». Il Comitato pro referen-
dumribadiscechelaconvocazione
del consiglio comunale e la verifi-
cadellesottoscrizioninonsonoatti
discrezionali, ma dovuti, e, nel ca-
so in cui vengano ancora una volta
disattesi,«l’entecomunalesiespo-
nealconcretorischiodinuoveazio-
ni giudiziarie, ivi compresa la no-
mina di un Commissario ad acta,
cheprovvedaagliadempimentiin-
dicatiinluogodegliorganicomuna-
li palesemente inadempienti».
Non è esclusa nemmeno, come ex-
tremaratio,ladenunciainsedepe-
naleperomissione diatti d’ufficio.
Per il momento, è stata soltanto
convocatalariunionedelComitato
dei garanti per le 15 di domani.

Ilaria Purassanta
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Introdotti i “tavoli a tempo”, e bisogna prenotare con largo anticipo. La mitica “lubianska” più grande di una pizza furoreggia su Internet

Scoppia la “Gianni-mania”: anche corriere dal Veneto
La trattoria di via Morelli, famosa per le porzioni galattiche delle pietanze, è diventata un fenomeno di costume

L’insegna della trattoria
“Da Gianni” in via

Morelli. Il locale conta
cento posti a sedere

La mitica lubianska,
succulenta mega-cotoletta

MessaggeroVeneto
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